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GENNAIO 2005

Nel complesso 
NULLA,

nei livelli 
superficiali 
alterati e in 

fasce di 
fratturazione 
ELEVATA

LITOLOGIA ACQUIFERO PERMEABILITA' RISORSE IDRICHE

Ciottoli e sabbie 
sciolte di genesi 
alluvionale

FREATICO ELEVATA

Falda freatica 
della piana 
principale: 
potenzialità medio- 
cre ed accentuate 
fluttuazioni

ELEVATA

Ghiaie alterate 
con matrice 
sabbioso- limosa 
(depositi 
alluvionali antichi)

FREATICO 
(TEMPORANEO)

DA BASSA 
A  NULLA Nulle

MEDIA

Coperture loes- 
siche ferrettizzate

Falde con disponi- 
bilità scarse e 
localizzate

FREATICO 

MEDIA

VARIABILE

Falde delle zone 
collinari, con locali 
fenomeni 
sorgentizi: disponi- 
bilità scarse 

Sabbie limoso- 
argillose di 
origine marino 
deltizia (Pliocene)

CONFINATO/
IN PRESSIONE BASSA

Falde profonde del 
settore meridionale 
di Lessona
potenzialità 
medio-basse

Rocce cristalline 
massicce: graniti 
superficialmente 
alterati 
(pochi affioramenti)

Discrete in cor-
rispondenza dei 
livelli superficiali 
alterati, che sono 
interessati da tutti i 
pozzi profondi di 
Lessona.
Praticamente nulle 
nel substrato 
roccioso sano.

VULNERABILITA'

CONFINATO/
IN PRESSIONE BASSA

NON 
AFFIORANTE
formazione ricoperta 

dai depositi alluvionali 
e dai sedimenti 

sabbioso-argillosi

FREATICO 
(TEMPORANEO) ELEVATA

Falde delle zone 
collinari: disponi- 
bilità molto scarse 
e localizzate

DA MEDIA 
A BASSA

Curve isopiezometriche dell'acquifero freatico 
con relativa quota

Pozzi profondi ad uso idropotabile 

Pozzi freatici ad uso diverso da quello potabile

Pozzi profondi ad uso diverso da quello potabile

250

faglia presunta

ALLEGATO

g 4CARTA GEOIDROLOGICA

Pozzi ad uso idropotabile (DPR 236/88, DL 152/99)

fascia definita su base geometrica (raggio 200 m) 

zona di tutela assoluta (raggio 10 m)

zona di tutela assoluta (raggio 10 m) 

zona di rispetto ristretta (ZRR) definita su base idrogeologica

zona di rispetto allargata (ZRA) definite su base idrogeologica

pozzo attualmente in uso, da dismettere quando 
entrerà in funzione il nuovo pozzo

nuovo pozzo, già realizzato, fasce di rispetto in 
fase di autorizzazione

16
233
n.d.

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 31,2

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità

17
230

24,00
26,5

13
232
24,9

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 26

11
269
24,9

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 26

12
240
21,6

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 22

10
291
35,5

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 37,2

7
300
29,6

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 31,2

9
291
29,2

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 31

6
300
52,1

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 123

5
305
52

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 80

1
292
n.d.

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 27

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità

15
235
n.d.

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 60

14
235
n.d.

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 55

18
230
n.d.

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 60

19

n.d.

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 60

8
297
n.d.

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m

40profondità

3
325
n.d.
15,3

4
323
n.d.
11

2
292
n.d.

pozzo n.
quota m s.l.m.
soggiacenza m
profondità 11
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